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Al lavoro Gassman e Monicelli 

E Mangiaf uoco 
si arruola 
nella gang 
dei soliti ignoti 

ROMA — Mangiafuoco degli incubi in
fantili ha la criniera fiammeggiante co
me quella di un leone e la voce che sor
ge dal profondo della terra, occhi lam
peggianti come due lanterne e un pan
cione, enorme, da orco con tutti i do
cumenti in regola. Perché, poi, questo 
Mangiafuoco che i bambini se li man
gia in due bocconi eserciti su di loro la 
stessa preziosa attrazione d'un Babbo 
Natale, è un dubbio, magari frivolo, ma 
che resta intatto. 

L'interrogativo si risolve quasi del tut
to nell'incontrare Gassman, senz'altro il 
più azzeccato di tutti i Mangiafuoco del
l'immaginazione, che passeggia intorno 
ad un tavolo che è ricoperto delle famo
se marionette di Pinocchio. Fra pezzi di 
piccole braccia e monconi di gambe in 
miniatura, Gassman gira un'intervista 
immaginaria all'orco, scritta con spiri
to psicanalitico da Luigi Manganelli e 
filmata da Mario Monicellj per la te
levisione. 

— Gassman, secondo lei, da dove na
sce l'involontario affetto che si prova 
per questo mostro? 

* " ? « un orco mangiare un bambino 
è una cosa regolare, nutriente" — d ri
sponde, ricordando una frase del testo 
di Manganelli —. E' spaventarli con ec
cessi di psicologia che è ignobile». 

— I bambini e Ut paura, allora. Ha 

seguito anche lei la vicenda che in que
sti giorni ha scosso tutta l'Italia? ' 

«Certo. Ma preferisco non parlarne. 
Non ho nessuna voglia di contribuire 
alla nevrosi collettiva dell'informazione 
che si è scatenata intorno a questo 
fatto ». 

— Arriva la notizia di un nuovo fUm 
che lei sarebbe sul punto di girare: Il 
tesoro del bigatto tratto dal romanzo 
di Giuseppe Pederlali. Il regista sareb
be Monicelli e l'ambiente medioevale e 
grottesco, insomma un po' alla Bran-
caleone. Lei che ne dice? 

«Per il momento so solo che io, con 
Monicelli, lavoro bene. Il romanzo non 
l'ho ancora letto, ma se l'atmosfera sa
rà simile a quella di Brancaleone tan
to meglio. Ai ragazzi, soprattutto, quel 
film era piaciuto. C'è di mezzo dell'al
tro lavoro, però». 

— Quale? 
«Un Otello che ho tradotto io stesso 

e che farò in ottobre a teatro con Alva
ro Piccardi, e un film: La tempesta di 
Paul Mazursky. L'unico scoglio da supe
rare sono i possibili scioperi nell'am
biente del cinema americano». 

— E quell'idea di fare un remake, o 
quasi, dei Soliti ignoti? 

«SI, è nell'aria». 
— Peppe et Pantera come si troverà. 

alle prese con le tecniche sofisticate di 

rapina? 
«Ecco il problema. H "Pantera" met

terà su una scuola di ladri. E' un sim
patico imbecillone invecchiato che a mo
do suo, da ladro, fa i conti con un mon
do nuovo, altamente tecnologizzato ». 

•Il break, brevissimo, è finito, e Gass
man torna in mezzo a questo stanzone 
lungo lungo, simile a una stalla con le 
pareti bianche, che è invece uno «stu
dio» dalle parti di San Paolo. L'inter
vistatore di Mangiafoco orco fallito, co
me dice il titolo del lavoro televisivo, è 
Manganelli stesso. 

«In fondo — dice appunto da inter
vistatore — mi chiedo a volte se non 
sono io stesso un orco fallito ». Mangia
fuoco lo guarda con cipiglio da far rab
brividire ma poi enuncia con una pa
zienza che farebbe onore a un santo: 
«Guardi, al mondo si sa che esistono 
orchi e uomini, fate e folletti. Tutti san
no chi sono, quindi lo sa anche lei. L' 
unico che lo ignora eccolo qua. E* Man
giafuoco ». 

Non ci addentriamo ancora nella psi
cologia evidentemente delicata di que
sto mostro, perché a confonderla ulte
riormente ci cade lo sguardo su una 
delle marionette. Sta appesa e inerte. 
enigmatica e ambiguamente vittoriosa. 

Maria Serena Palieri 

Tv: ritratto di famiglia con musica 
Wolfgang Amadeus Mozart, 

quand'era piccolo, oltre che 
enfant prodige, pare fosse an
che enfant terrible: scontro
so, silenzioso, con quella pa
cata aria da genio e, soprat
tutto con un cervello «grosso 
così ». Insomma, infante sì, 
ma rivoluzionario. E immagi
niamo quale deve essere sta
ta la disperazione del padre, 
Leopold Mozart, conservatore 
accorto, amante dei trionfi 
della ribalta e anche esigen-
tissìmo, nei confronti della 
dottrina musicale del figliolo. 
Niente da fare, fi piccolo Mo
zart, non voleva proprio sen
tire quelle prediche un po' 
all'antica, preferiva risponde

re in musica alla valanga di 
parole del padre. 

Alberto Gozzi, in tempi di 
avanguardia, in quei « rivol
tosi » anni Sessanta, scrisse 
un bel testo teatrale: un dia
logo. in parole e musica, ap
punto fra Leopold e Wolf
gang Amadeus Mozart. Casa 
Mozart (questo il titolo), per 
anni fu solo un libro, poi una 
trasmissione sperimentale del
la Rete 3 abruzzese, poi an
cora un interessante spetta
colo dello Stabile dell'Aquila, 
e infine un nuovo lavoro te
levisivo che stasera ~va in 
onda sulla Rete 3 alle 20.40. 
un appuntamento di 'sicuro 
interessa. 

L'intreccio, se vogliamo, è 
semplice: Leopold e Amadeus 
«discutono», in casa; il pri
mo parla di dottrina inamo
vibile, dj leggi «eterne» del
la scena musicale, di regole 
da seguire supinamente, il 
piccolo fa finta di ascoltare, 
di annuire e poi, in tutta ri
sposta, suona al piano brani 
tutt'altro che tendenti all'eter
no e all'inamovibilità della 
musica. Insomma ci sono due 
generazioni a confronto, ma 
non solo due fasce d'età, ben
sì due diverse — e lontanis
sime per la verità — conce
zioni di vita, di pratica e mi
litanza artistica. TI pretesto 
mozartiano a settecentesco ha 

solo la funzione di offrire il 
suo «autorevole» fianco a 
questo che, in fondo in fon
do. è un bel discorso sull* 
avanguardia. 

Alla realizzazione vera e 
propria del testo (Luigi Mez
zanotte è un ottimo Leopold. 
il piccolo pianista Giovanni 
Lori è Amadeus. r>entre la 
regìa dello stesso Alberto 
Gozzi) seguirà un'appendice 
che tenterà di ricostruire i 
passaggi che hanno portato 
Casa Mozart dalla prima pub
blicazione alle successive rea
lizzazioni per la scena e per 
la TV. 

fi. fa. 

Una tournée mondiale per l'eclettico pianista napoletano 

Carosone a New York 
ma non fa l'americano 

«e Mi hanno, telefonato da un sacco di posti e così ho voluto fare le cose in 
grande » - « Ho capito che piaccio ancora » - Una canzoncina sulla Loggia P2 

ROMA — «Quattro chiac
chiere davanti ad un bic
chiere di vino, come fanno 
in America. Gli amici, i gior
nalisti, un posto conforte
vole, e, naturalmente, mi
crofoni e pianoforte. Era 
proprio questo che vole
vo! ». Renato Carosone, in
dimenticabile interprete di 
Torero e Caravan Petrol, 
svolazza pieno di entusia
smo, tra un tavolo e l'attro 
del Paradise, il night roma
no che ha scelto per pre
sentare ta sua tournée mon
diale. In un breve show, ve
stito esattamente come tan
ti e tanti anni fa, ha appe
na proposto sorridente e 
ammiccante i suoi successi 
« classici • da Maruzzella e 
Tu vuo fa l'americano a-
gli arrangiamenti da lui e-
laborati per musiche dì 
Bach. 

Solo atta fine, dopo gli 
affettuosi applausi di tut
ti, ha casualmente inserito 
in una canzone una strofet-
ta sul mattone e il masso
ne, allusione alle note vi
cende della P2. Caimmafa? 
(che dobbiamo fare?, per 
i non napoletani) è il titolo 
del pezzo. Già, che dob
biamo fare per mantenerci 
così freschi, pieni di vita e 
di entusiasmo a sessantun 
anni „•» fini !< " 
sone è ormai un pezzo di 
storia della musica leggera 
italiana. I suoi testi e i suoi 
ritmi, all'epoca quasi rivo
luzionari, hanno dissacrato 
negli anni del bootn i vizi e 
le innocenti follie degl'ita
liano medio, come i film di 
Alberto Sordi 

« Non do mai consigli » 
— dice Carosone, distri
buendo equamente fra sua 
moglie e le signore presen
ti frasi galanti e compli
menti « Forse il segreto è 
essere sempre agitati, irre
quieti Io non sto mai fer
mo. Se non sono al piano
forte mi metto a dipingere, 
a costruire qualcosa con té 
mani Sai, io vivo in canu 

Renato Carosone è di nuovo sulla cresta dell'onda 

pagna, sul lago di Brao- } 
ciano ». 

Una ventina di canzoni, '< 
famosissime, tradotte in i 
decine di lingue, ascoltate \ 
ancora dalla gente in tutto \ 
il mondo sono indubbia
mente ta cosa che gli è riu
scita meglio. « Per questo 
— spiega il cantante napo
letano — non ho mai cam
biato genere. Preferisco in- • 

sistere, ma con passione, a 
fare te stesse cose. Sarà 
affetto, sarà nostalgia, ma 
perché devo privare il pub
blico di quello che continua 
a chiedermi Addirittura mi 
hanno informato che te mie 
canzoni sono nei fuke-box 
giapponesi Pensa, proprio 
lì dove parlano una lingua 
così diversa dal mio dialet
to napoletano. Chissà, for-

Premio « Flaiano » a Satta Flores 
PESCARA — Grandiosa svendita di fine stagione di Stefano 
Satta Flores ha vinto r v m edizione del Premio «Ennio 
Flaiano» per il teatro. Il lavoro, «condotto con abilità tea
trale molto comunicativa » come ha affermato la stessa giuria 
del premio presieduta da Carlo Bo sarà presentato in prima 
assoluta a Pescara la sera del 25 luglio prossimo in occasione 
della premiazione. Avevano concorso al premio « Ennio Flaia
no» per li teatro ben 35 copioni Inediti. 

TV: 13 film di Totò per l'estate 
ROMA — A partire dal 2 luglio ogni giovedì per tredici set
timane la. Rete 1 TV manderà In onda (in seconda serata) 
altrettanti film di Totò. La rassegna curata da Orio Calderon, 
comprende tra gli altri San Giovanni Decollato di Amleto 
Palermi, che aprirà la serie, poi Fi/a e arena, e Totò sceicco 
di Mario Mattoll, e ancora rotò a colori di Steno a rotò 
« Cleopatra di Fernando Cerchio. 

se ai giapponesi piace il 
ritmo delle mie canzoni ». 

Il « ritmo » di Carosone 
sarà presto esaltato e va
lorizzato dalle più grandi 
orchestre nordamericane, 
nella prossima tournée che 
l'impegnerà fino all'82. A 
fine settembre al « Madison 
Square Garden» di New 
York, Carosone sarà accom
pagnato dall'orchestra di 
fiati di colore della New 
York Jazz Band. Ai primi 
di ottobre, in Canada, con
certo con ta filarmonica di 
Toronto. Poi in Venezuela 
al « Poliedro » di Caracas 
con t'orchestra di ritmi 
sud-americani. Tutti gli 
spettacoli saranno ripresi 
dalla stazione televisiva 
ABC. 

Dopo ìt Nord America V 
artista napoletano prosegui
rà per il Puerto Rico, il Pe
rii e altri stati dell'Ameri
ca latina. Com'è nata que
sta grande tournée? « / tem
pi cambiano, — risponde 
ridendo Renato Carosone, 
ma per me cambiano in me
glio. Mi hanno telefonato da 
tutto il mondo che c'è mol
ta curiosità, motta richiesta 
delle mie canzoni — spie
ga — e così il mio nuovo 
manager, Adriano Aragoz-
zini, ha voluto fare le cose 
in grande ». 

Nessuno ha dimenticato, 
però, che il popolare arti
sta napoletano si è ritirato 
per una quindicina d'anni 
dalle scene, congedandosi 
pubblicamente in uno show 
televisivo. Solo qualche an
no fa aveva ricominciato a 
fare qualche spettacolo, in 
Italia. Perché questo ritor
no, in prestigiosi teatri di 
grandi città americane e di 
tutto il mondo? 
• « E che vuoi fare: ho ca

pito che piaccio — scherza 
Renato —. Voi giovani sie
te proprio "nu wcchero", 
ma, ricordatelo, fare ridere 
la gente è ta cosa più diffi
cile del mondo ». , , . . 

~ Marina Maresca 

SAN FELICE CIRCEO 

Da Oggi 
musicisti 
italiani 
e sovie
tici a 

confronto 
SAN FELICE CIRCEO — SI 
inaugura stamattina, promos
so dal Festival Pontino di 
musica, in collaborazione con 
l'Associazione Italia-URSS • 
con l'Unione del compositori 
sovietici, un € Incontro di stu
dio > sulla musica contempo
ranea italiana e sovietica. 
L't Incontro» presentato da 
Goffredo Petrassl e introdotto 
da Mario Bortolofto e Luigi 
Pestalozza, si svolgerà sulla 
base di due relazioni: una 
di Mario Baroni, l'altra di 
Rimma Kossacèva. 

La manifestazione è ~ com
pletata da audizioni, Interven
ti e tre concerti presso l'Ab
bazia di Fossanova. VI parte
cipano autori e interpreti Ita
liani e sovietici. I nostri com
positori presentano pagine In 
prima assoluta. Stasera è la 
volta di Rosario Marlgliano, 
Gianpaolo Testoni, Luca Mo
sca, Ada Gentile, Giuseppa 
Giuliano ed Enrico Renna. I 
sovietici sono rappresentati 
da Eduard Mirzolan, Andrei 
Espai, Nicolai Pelko a Lepo 
Sumeri. 

Nel concerto di domani fi
gurano novità di Armando 
Gentilucci, Aldo Clementi, 
Salvatore Sclarrlno e Fran
cesco Pennisl accanto a mu
siche di Gariza Giubanova, 
Scirvani Caleev, Ivan Kara-
blz e Alexandr Claikovskl." 
Domenica, una pagina nuova 
di Goffredo Petrassl si inse
rirà tra composizioni di Ale
xandr Flarcovski, Karén Ka-
claturian, Caiam Mirza-Zada, 
Ghija Kancell e Sergei Slo-
nimski. 

Tra gli Interpreti figurano 
Bruno Canino, Roberto Fab-
bricianl, Andrea Franceschel-
li Luciano Giuliani, Luca Mo
sca, Carlo Alberto Neri, Vin
cenzo Saldarelll, Ciro Scarpo
ni, Riccardo Interdonato, Gae
tano Russo, David Short, Mi
chela Vinci, Georg Moench, 
Vincenzo Saldarelll, Franco 
Maggio Ormezowskf, David 
Short, Dàisy Lumini a Ga
briella Barsottl. 

Stasera in TV: 
vecchi e nuovo rock 

Per il ciclo « Salvati per voi » la Rete uno trasmette questa 
cera (ore 21,30) il film Eravamo sette sorelle, di Nunzio 
Malasomma, con Antonio Gandusio, Nino Besozzi, Pina Renzi, 
Sergio Tofano. E' una commedia leggera dove si narra un gu
stoso raggiro messo in opera da sette ballerine disoccupate ai 
danni di un anziano ex-donnaiolo. La pellicola è del 1938. 
La Rete due risponde ai vecchi merletti del cinema italiano con 
l'arsenico di un telefilm americano: Una signora perbene (ore 
20.40). E* un e giallo » classico. Una irreprensibile signora della 
buona borghesia fa fuori il marito. La sua versione è di aver 
agito per legittima difesa perché l'uomo era un violento. Ma 
un giovane sostituto procuratore, sfidando il giudizio dei suoi 
superiori... 

Concludendo segnaliamo due ghiotti appuntamenti con la 
musica: alle 14.40 sulla Rete uno I Devo in concerto, un 
filmato e dal vivo » su uno dei più stimolanti gruppi dell'avan
guardia rock. Sulla Rete tre alle 17.40 Roberto Vecchioni: 
musica « parole. Un'Inquadratura di « Eravamo setta sorella » 

PROGRAMMI TV 
n TV i 
12,30 

13 
1330 
14 
14,30 
14,40 
15,20 

16,30 

17 
17,05 
17,35 
18 
1830 
19 
19^0 
19,45 
20 
20,40 
21,30 

23 
2330 

DSE • DIMENSIONE APERTA • «La creatività nel
l'arte» 
AGENDA CASA - Di Franca De Paoli 
TELEGIORNALE 
MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugn David (rep. L p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
I DEVO IN CONCERTO 
LA BATTAGLIA DI CULLODEN - Regìa di Peter 
Watkins - Con Velerie Booih e Geoff Sonderà 
DOCTOR WHO • « Aria spaziale (4. parte) • Con Tom 
Baker e Jan Marter 
TG1 FLASH 
BRACCIO DI FERRO • «Il grande rodeo» 
SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD • Disegni animati 
DSE - UMANITÀ' IN VACANZA - «A tavola» (3. p.) 
TG 1 CRONACHE 
FIABE. COSI' - Disegni animati 
MEDICI DI NOTTE - «Fiocco rosa» (L parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM • Attualità del TG 1 
SALVATI PER VOI - FUm italiani degli anni 30 -
e Eravamo sette sorelle » - Regia di Nunzio Malasomma 
(1938) • Con Nino Besozzi. Sergio Tofano, Pina Renzi 
A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE • «Emilia» 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Napoli • 

zone collegate 
1230 SPAZIO DISPARI DIFENDIAMO LA SALUTE 

13 TG 2 ORE TREDICI 
1330 DSE - UNO STILE, UNA CITTA' • «Stile come matrice 

culturale» 
14 IL POMERI ODIO 
14.10 KINGSTON - DOSSIER PAURA: «L'eroe anonimo » -

Con Raymond Burr e Pamela Bensley 
1530 TG2 REPLAY 
17 T G 2 FLASH 
173) CAPITAN HARLOCK 
18 DSE - DONNE NELLA PROFESSIONE (2. p.) 
183) DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera 
1830 LE STRADE D SAN FRANCISCO - «Una collezione 

di aquile» - Con Karl Malden, Michael Douglas 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20,40 IL VOLO DI JULIO IGLESIAS, con Sydne Rome (2. P-) 
22 TRIBUNA POLITICA • Appello agli elettori 
23 SERENO VARIABILE 
2 3 3 T G 2 STANOTTE 

DTV3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli • 

zone collegate 
17/40 INVITO AL ROCK • «Roberto Vecchioni: musica e 

parole» 
ISTORIENTE IN PIAZZA - «Retroscena: mito e spet

tacolo » (2. puntata) 
19 T G 3 
1 9 3 LONTANO DAGLI OCCHI 
20.10 DSE • IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (5. p.) 
2&40 LE ARGUZIE DEL TEATRO • «Casa Mozart» . 

Musiche di W. A Mozart • Regia di Alberto Gozzi • 
Con Luigi Mezzanotte e Giovanni Lori 

22.40 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 13, 
19 GR1 Flash, 10, 12. 14. 15, 17. 
21, 23. ONDA VERDE- notizie 
giorno per giorno per chi gui
da: 7.20, 8,20. 10,03. 12.03. 13,20, 
15.03. 17.03, 19.20, 21,03. 22,30 
23.03. ORE 6, 654, 7.25, 8.40: 
Combinazione musicale; 8,30: 
Edicola del GR1: 9: Radio-
anch'io "81; 11: Quattro quar
ti; 12,05: Quella volta che.-; 
12,30: Via Asiago tenda; 13,35: 
Master; 14.30: A scuola nei 
secoli (1); 15.05: Errepluno; 
16,30: I pensieri di King 

Kong; 17,05: Patchwork; 
1835. Caterina di Russia «10); 
1930: Una storia del jazz; 20: 
La giostra; 20.30: «Viaggio 
dentro l'inverno»; 21,05: Da 
Torino, stagione pubblica di 
primavera. Dirige R. Frueh-
beck De Burgos; nell'inter
vallo (21.40) «Antologia poe
tica di tutti 1 tempi»; 22.30: 
Incontro con Aretha Fran
klin; 23/6: Oggi al Parla
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6,30. 
7,30. 8,30, 9,30, 11,30 circa, 12,30, 

1630, 1830 circa, 19.30. 22,30. 
ORE 6. 6,06. 635, 7,05, 7.55, 
8,45: I giorni (al termine: 
sintesi dei programmi); 7.20: 
Un minuto per te; 9.05: «La 
donna povera» (5); 932. 15: 
Radiodue 3131; 11,32: Le mil
le canzoni; 12,10-14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Hit Pa
rade; 13.41: Sound-track. 
15,30: OR2 economia; 1032: 
Discoclub; 1732: « Mastro 
Don Gesualdo» (al termine 
«Le ore delia musica»); 1832: 
«Moulln Roufze»; 19: Piane
ta Canada; 19.50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Spazio X; 
22: Mllanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 9.45, 
11.45, 13,45, 15,15, 18,45, 20.45, 
2335. ORE 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55. 8.15, 10,45: n con-

! certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi loro don
na; 11,48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio • musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso; 17: Spa-
zlotre: 21: Nuove musiche; 
2135: Spazlotre opinione; 22: 
Nel centenario della nascita 
di Béla Bartòk (13); 23: Il 
Jazz; 23.40: U racconto di 
mezzanotte, 

\ 

Vorreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 

% 

V 

Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 

Quattroruote" e "Gente motori' 
Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 

Fi i A;T 


